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dati e un certo numero di galere, spendendoci 100.000 scudi,1 e si 
adoperò per aiuti da parte dei Genovesi.* Inviò  al doge Francesco 
Morosi ni nell’ aprile 1090 il cappello benedetto insieme colla 
spada.* Nella sua gioia sincera per i successi «lei Veneziani il papa 
disse in una lettera  del 28 dicem bre 1690, che la loro impresa 
contro il nemico della cristianità era tanto gloriosa, ch'egli rite­
neva cosa da poco tu tti i suoi favori.*

A ll’im peratore il papa aveva im partito già nella sua prim a 
lettera la m eritata  lode per quanto aveva fatto  nella guerra turca, 
e poco dopo gli aveva fatto  le congratulazioni per i suoi successi.* 
Ma gli splendidi progressi delle armi im|>erìiili svegliarono la gelosia 
dei Veneziani, e le loro insinuazioni ebbero per conseguenza, che 
Alessandro V i l i  si dimostrò con Leopoldo I molto meno generoso 
in sussidi del suo grande predecessore. V’influì, però, anche il 
riguardo che il papa credette dover usare verso la Francia.* 

Alessandro V i l i  vide sin dal principio con perfetta chiarezza, 
che la questione più im portante da risolvere per lui era quella del 
ristabilim ento della pace religiosa in Francia, ove aumentava sem­
pre più il numero dei vescovi non confermati dalla San ta  Sede. 
Nel tentare di porvi rimedio fu di giovamento al papa il fatto, 
••he Luigi X IV , il quale aveva subito una disfatta monde por la 
inflessibilità d’Innocenzo X I ,  venne respinto dalla «Grande Al­
leanza» alla difensiva. Alessandro, rendendosi conto nettam ente 
di questa situazione, si mostrò fermo, nonostante ogni tendenza 
conciliativa, con il re di Francia, chiedendo già dal primo giorno 
del suo pontificato la restituzione di Avignone e la rinunzia alili 
libertà del quartiere. Luigi in quest’ultimo rispetto si mostro d i­
sposto, perchè sperava ndl'arrendcvolezza del papa sulla questione 
dei vescovi, ove egli si astenesse dall'offesa sistem atica dei diritti 
temporali della Santa Sede.7 Con questo, parò, era espiata solo 
una parte delle grandi usurpazioni a  danno d'Innoceaso X I  e della 
Chiesa. M ancava ancora la cosa più im|H»rtante, il ristabilim ento 
del d iritto della Chiesa, e su questo punto Alessandro non era. di­
sposto a nessuna concessione; egli dichiari», che doveva difendere 
i diritti della Chiesa anche colla sua vita.* Fece qualche conces­
sione in questioni secondarie, cercò altresì di alimentare le dispo­
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